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CRESCERE INSIEME APS

ART. 1
(Denominazione, sede e durata)

L?ssociazione con denominazione CRESCERE INSIEME APS, ove APS sta per Associazione di
Promozione Sociale, da ora in avanti denominal.a " associazìond', è costituita ai sensi del Codice civile e
del Decreto LegÌslativo 3 luglto 2012 n, -l-Lze successive modifìche, in seguito denominato "Codice del
Tezo settore", ha sede legale nel Comune dÌ PISTOIA (PT) e durata illimitata.

La variazione della sede legale nell'ambito del suddetto Comune non comporta modifica statutaria.

L?cronimo APS acquista efficacia con l'iscrizione nel Registro unico nazionale del teno settore (Runts).

ART. 2
(Scopo, finalità e attività)

L?ssociazione ha lo scoDo di:
a) Creare attiviG sociali, educative, culturali e anche conviviali al fine difare crescere e migliorare

i legami fra i soci;
b) Promuovere la partecipazione, produzione e divulgazione di progetti di ricerca di ognitipo sulla

genitorialità;
c) Stipulare convenzioni con enti pubblici e privatì p€r la gestione di progetti di ricerca/intervento

nell?mbito degli scopi dell'associazione;
d) Svolgere manifestazioni, convegni, dibattiti, mostre, corsi, seminari per il raggiungimento e la

diffusione dei propri obbiettivi culturali;
e) Promuovere la sensibilizazione e la formazione di operatori sociali, docenti, educatori, studenti,

genitori e tutti coloro che si occupano e sono interessatÌ alla genjtorialità;
0 Promuovere e curare direttamente e/o indirettamente la redazione, lèdizione, la promozione e

diffusione di libri e testi di ogni genere, nonchè la pubblicazione di indagini, ricerche e studi di
bibliografìe

g) Progettare, rcalizzare, otgatúzzarc e gestjre interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio
culturale o religioso e del paesaggio ricomprendendo in questo anche l'eventuale attività
turistica;

h) Favorire la nascita di enti e gruppi che, anche per singoli settori, si propongono scopi analoghi
al proprio, promuovendo la loro attività e collaborando con essi tramite gli opportuni
collegamenti,

L'associazione non ha scopo di lucro e persegue frnalità civiche, solidaristiche e di utilita sociate,
awalendosi in modo prevalente dell'atltività di volontariato dei propri associatj o delle percone aderenti
agli enti associati, mediante lo wolgimento in favore dei propri associaL dj loro familiari o di terzi delle
segue ti attiuiài di interesse generale di cui all'afticolo 5 comma I del Codice del Teno S€ttore, lettere:

d) educazione, isttazione e formaúone prcfessionale, ai sensi della le99e 28 marzo 2003, n. 53, e
successive modifìcazioni, nonché le attivita cultumlidi interesse sociale con frnalità educativ4
0 interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni;
g) formazione universitaria e post-universitaria;
i) organizazione e gestione di attività culturali, artisti.he o ricreative di particolare interesse sociale,
incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato
e delle attivitn di interesse generale di cui al presente articolo;
k) organizzazione e gestione di attivita turistiche di interesse sociale, culturale e religioso
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\) formazione exfra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo
scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al convasto della povefta educatjva.

?er il perseguimento ditali scopi, svolgerà attività informative, formative, di consulenza professionali e
li altro tipo, ed ìn particolare:

- convegni, iniziative di studio, pubblicazioni, conferenze, dibattiti, lezioni, gruppi di studlo,
mostre, manifestazioni ed altre iniziative culturali, in collaborazione con altri Enti, Istituti,
Associazioni, Cooperative e quanto altro, che ne ftcessero richiesta;

- ogni altra azione che favorisca il raggiungimento delle finalita dell'Associazione come ad
esempio: partecipare come Assooazione a convegni, seminari, corsi e manifestazioni, intesì
come strumenti di formazione e valorizzazione delle energie e potenzialità culturali e di
elaborazìone orìgìnale di idee, concetti ed istanze di aricchimento della sfera culturale, sociale
e turistìca;

- accedere, ove lo ritenga o sia necessario, a fìnanziamenti pubblici o privati fornendo tutte le
garanzie che saranno rìchieste, alfine di raggiungere gliscopi sociali;

- affiliarsi od associarsi con altre realtà a carattere locale;
- attjvare rapporti e sottoscrivere convenzioni con Entj Pubblici e Privati, professionisti e società

per gesùre attività di qualsiasi genere, collaborare per lo svolgimento di manifestazioni e

iniziative, per la realizzazione di progetti rientranti negli scopi sociali;
- fornire agli associati servizi di qualltài
- organizzare attività ricreative, sociali e culturali;
- organizzare e gestire attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso.

Lhssociazione non dispone Imitazionicon riferimento alle condizioni economiche e disciminazioni di
qualsiasi natura in relazione all'ammissione degli associati e non pr€vede il diritto di traferimento, a

qualsiasi titolo/ della quota associativa.

L'associazione può esercitare, a norma dell'art. 6 del Codice del tezo settore, attività dive6e da quelle

dÌ ìnteresse generale, secondarie e strumentall rispetto a queste ultime, secondo criteri e limiti definiti
con apposito Decreto ministeriale 19 Maggio2O2l, n,1O7, La loro individuazione sarà successivamente
operata da parte del Consiglio direttivo.

L?ssociazione Duò esercitare anche altività di raccolta fondi, a norma dell?rt. 7 del Codice del Terzo
settore, - attraverso la richiela a Erzi di donazioni, lasciti e contributi di natura non corrispettiva - al

fine difinanziare le proprie attività di interesse generale e nel risp€tto dei principi diverità, trasparenza
e correttezza nei rapporti con isostenitori e con il pubblìco e delle Linee Guida approvate con Decreto

Ministeriale del 9 giugno 2022.

ART. 3
(Ammissione e numero degli associati)

ll numero dqli associati è illimitato ma, in ogni caso, non può essere ìnferiore al mlnimo stabilito dalla

Legge.

Possono aderire all'associazione le persone fisiche, altre APS e, a condizione che il loro numero non sia

superiore ai 50o/o del numero delle APS associate, altri entdel Tezo settore o senza scopo di lucro ch€

condividono le finalità della stessa e che partecipano alle attività dell?ssociazione con la loro opera,

con le loro comDetenze e conoscenze.

Chi intende essere ammesso come asficiato dovrà presentare al Consiglio direttivo una donanda che

dovrà contenere:
- I'jndicazíone del nome, cognome, residenza, data e luogo di nascita, codice fiscale nonché recapiti

telefonìci e indirizzo di posta elettronica;
- la dichiarazione di conoscere ed accettare integraimente il pres€nte statuto,gli

e di attenersi alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi associativi.
eventuali regolamenti

/n[fi, ,
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fl Consiglìo djrettivo delibera sulla domanda secondo criteri non discriminatoí; coerenti con le finaliG
perseguite e le attività di interesse generale svolte.
La deliberazione di ammissione deve essere conunicata all'inleressalo e annotata, a cura del Consiqlio
direttivo, nel libro degli associati.
Il Consiglio direttivo deve, entro 60 giorni, motivare la deliberazione di rigetto della domanda di
ammissione e comunicarla agli interessati.
Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dal Consiglio direttivo, chi l'ha proposta può entro
60 giorni dalla comunicazione della deliberazione di rigetto, chiedere che sull'istanza si pronunci
I'Assemblea, che delibera sulle domande non accolte, se non appositamente convocata, ìn occasione
della sua successiva convocazione
Lo status di associato ha caîafterc permanente e può venire meno solo nei casi previsti dall'aÉ. 5 del
presente statuto. Non sono pertanto ammesse adesioni che violino tale principio, introducendo criterÌ
di ammissione strumentalmente limitativì di diritti o a termine,

ART. 4
(Diritti e obblighi d€gli associati)

Gli associati hanno il diritto dii
- eleggere gli organi associativi e di essere eletti negli stessi;
- essere informati sulle attiviG dell2ssociazione e controllarne lhndamento;
- concorrere all'elaborazione ed approvare il programma di attività;
- prendere atto dellbrdine del giorno delle assemblee;
- prendere visione dei bilanci;
- esaminare i libri associativi.

Gli associati hanno I'obbligo dii
- rispettare il presente Statuto e gli eventuali Regolamenti internì;
- versare la quota associativa secondo l'importo, le modalità di versamento e i termini annualmente

stabiliti dal Consiglio direttivo.

ART. 5
(Perdita della qualifica di associato)

La qualifica di associato si pe'de pet moftq esclusione, recesso o decadenza automatica.

L?ssociato che contrawiene gravenenteagli obblighi del presente Statuto, negli eventuali Regolamenti
interni e nelle deliberazÌoni degli organi associativi, oppure arreca danní mateÍiali o morali di una certa
gravità allhssociazione può essere escLlso dall?ssociazione mediante deliberazione dellîssemblea con
voto segreto e dopo aver ascoltato le giustificazioni dell'interessato. La deliberazione di esclusione dovrà
essere comunicata adeguatamente all?ssociato che potrà presentare le proprìe controdeduzioni.

L?ssociato può sempÍe recedere dall'assocazrene,
Chi intende recedere dall'associazione deve comunicare in forma scritta la sua decisione al Consiglio
direttivo, il quale dovrà adottare una apposita deliberazione da comunicare adeguatamente
all'associato,
k dichiarazione di recesso ha erbtto immediato.

L?ssociato può decadere automaticamente dallhssociazione, senza necessìtà di alcuna deliberazione
da parte di un organo associativo, per mancato pagamento della quota associativa (se prevista) entro
il mese di giugno.



I dirìtti di paîtecipazione all'associazìone non sono trasferibili.
Le somme versate a titolo di quota associativa non sono rinborsabilÌ, ivalutabili e Ùasnisibili
Gli associati che comunque abbiano cessato di appartenere allhssociazione non hanno alcun diritto sul
pa tri m on i o della slef,sa -

ART, 6
(o|gani)

sono a49ar,/ dellhssociazione:
- l'Assemblea;
- il Consiglio direttivo;
- lorgano di controllo, ove nominato al ricorrere dei requisiti previsti dall'art, 30 del Codice del Terzo

Settore,

ART. 7
(Ass€mblea)

Nell'Assemblea hanno diitto di voto tull coloro che sono iscritti, da almeno 3 mesi, nel libro degli

associati,
ciascun associato ha un vofo.
Ciascun associato può taÉi rappresentare ìn Assemblea da un altro associato mediante delega scritta,
anche in calce all'awiso dì convocazione. Ciascun associato può rappresentare sino ad un massimo di

3 associati.

La convocazione dell'Assemblea awiene mediante comunicazione scritta contenente il luogo, la data e

l'ora di Drima e seconda convocazione e lbrdine del giorno, inviata - per posta ordinaria, email o pec -

almeno 5 giomi prima delia data frssata per l'Assemblea all'indirizzo risultante dal libro degli assocìati.

È previsto l'intervento all'assemblea mediante mezzi di telecomunlcazione owero l'espressione del voto

in via elettronica, purché sia possibile veriflcare lÎdentità dell?ssociato che partecipa e vota, e a

condizione che tale modalità partecipativa sia espressamente prevista nella comunicazione scritta di

convocazione.

L'Assemblea si iunisce almeno una volta lhnno per l'appmvazione del bilancio di esercizio.

L'Assembfea deve essere inoltre convocata quando se ne rawisa ia necessità o quando ne è fatta
richiesta motivab da almeno un decimo degli associati.

L'Assemblea ha le seguenti competenze inderogabili
- nomind e revoca i componenti degli organi dssociativi e, se previsto, ìl soggetto incaricato della

revisione legale dei conti;
- approva ìl bilancio dl eserciziq eventualmente nella forma del rendiconto per ca55a al ricorrere dei

requisiti previsti dall'art. 13 c. 2 del Codice delTerzo S€tlore;
- aDorova l'eventuale bitancio sociale al ricorre dei requisiti previsu dalihrt. 14 c 1 del Codice del Tezo

Settore;
- delibera sulla responsabiliÈ dei conponenti degli organi associativÌ, ai sensi dell?rt. 28 del Codice del

tezo settore, e promuove azione di responsabilità nei loro confronti;
- delibera sulla esclusione degli associatÌ,
- delibem sulle modifrcazioni dellAtto costitutivo e dello Statutol
- approva ì?ventuale regolamento dei lavori assembleai e gli alFi eventuali reqolanentil
- delibera lo sciogtimento dell'associazione e Ia devoluzione dell'eventuale patrimonio residuo;
- delibera la trasfurnazione, fusione o scissione dell'associazione;
- delìbera sugli altri oggetti att bulli dalla Legge o dallo Statuto alla sua comperenza.



L'Assemblea è validamente costituila in prima convocazione con la presenza di almeno Ia meta degli
associati, in proprio o per delega, ein seconda convocazione qualunque sia il numero degli associati
pres€nti, ìn proprio o per delega.

L'Assemblea delibera a maggiorcnza di voti. Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle

che riguardano la loro responsabilìtà, gli amministratori non hanno voto.

Per modifrcare lo statuto occorei in prima convocazione la presenza di 2/3 degli associaÙ, in proprio o
per delega, ed il voto favorevole della maggioranza dei presenti, in proprio o per delega; in seconda

convocazione la presenza di 1/3 degli associati, in proprio o per delega, ed il voto favorevole della

maggioranza dei presenti, in proprio o per delega.

Per defiberare la trasformazìone, fusione o scissione dell?ssocìazione occorre: ìn prima convocazione

la presenza di 3/4 (degli assocjatj, in proprio o per delega, ed il voto favorevole della maggioranza dei

presenti, ìn proprio o per delega; in seconda convocazione la presenza di 1/2 degli associati, ìn propno

o per delega, ed il voto favorevole della maggioranza dei presenti, in proprio o per delega.

Per deliberare lo scioglimento dell'associazione e la devoluzione del patrimonio occorre: in pnma

convocazione il voto flvorevole di almeno 3/4 degli associati in proprio o per delega; in seconda

convocazione la presenza di 314 degli associatì, in proprio o per delega, ed il voto favorevole della

maggioranza dei presenti, in proprio o per delega

ART. 8
(Consiglio dir€ttivo)

ll consiglio direttivo è lbrgano dì amministrazìone dellîssociazionet opera in attuazìone delle volontà

e degli i;dirizi generali d;ll,Assemblea alla quale risponde direttamente e dalla quale può essere, per

gravi motivi, revocato con motivazione

Rientra nella sfera di competenza del Consiglio dìrettivo tutto quanto non sia per Le99e o per Statuto

di Dertinenza esclusiva dell'Assemblea o di altri organi associativi.

In particolare, e tra gli altri, sono conpiti di questo organoi
- eseguire le deliberazioni dell'Assemblea;
- nominare e revocare le cariche al suo interno;
- formulare i programmi di attività associativa sulla base delle linee approvate dall'Assemblea;

- predisporre il biiancio di esercizio, eventualmente nella forma del rendiconto per cassa al ricorrere dei

requisitì previsti dall?rt. 13 c. 2 del Codice delTezo Settore;
- predispo;re l,eventuale bilancio sociale al ricorre dei requisiti previsti dall'art. 14 c. 1 del Codìce del

Terzo Settore;
- predisporre tutti 9lÌ elementi utili all'Assemblea per la previsione e la programmazione economica

dell'esercizio;
- deliberare l?mmissione e la proposta di esclusione degli associati;
- deliberare le azioni disciplinari nei confronti degli associati;
- stipulare tutti gli atti e contratti inerentì le attività associative;
- curare la gestióne dÌ tutti i beni mobilì e immobili di proprietà dell'associazione o ad essa affidati.

Il Consiglio direttivo è fornato da un numero di componenti, compreso tra 3 e 7, nomìnati

dall'Assemblea per la dunta di 4 anni e soîo sempre ieleggibili-
l-a maggioranzà degli amministratori sono scelfl tra le persone fisiche assoclate owero indicate dagli

enti associati: si aptlica l'art. 2382 Codice civìle riguardo alle cause di ineleggibilita e di decadenza.



La convocazione del Consiglio Direttivo awiene mediante comunicazione scritta, contenente il luogo, ia
data e lbra, lbrdine del giorno, spedita a mezzo email o pec almeno 3 giorni prima della data fissata
per il suddetto Organo.

Il Consiglio direttivo è validamente costi1Jitu guando è presente la maggioranza dei componenti.
Le deliberazioni del Consiglio direttivo sono assunte a maggioranza dei presentì.

Si può prevedere l'intervento al Consiqlio Direttivo anche mediante mezzi di telecomunicazione owero
l'espressione del voto in via eletfonica, purché sia possibile verificare l'identita del Consigliere che
partecipa e vota, e a condizione che sia espressamente previsto nella comunicazìone scritta di
convocazione

ll potere di mryresenfatEa attribu ito agli amminislratod è genenle, p€rtanto le lìmitazioni di tale potere
non sono opponibili aitezi se non sono iscritte nel Registro unico nazionale del tezo settore o se non
si prova che i terzi ne erano a conoscenza.

ART. 9
(Pr€sidenE e Vice Presidente)

Il Presidente rappresenta legalmente l'associazione - nei rapportj interni ed in quelli esterni, nei
confronti di terzied in giudizio - e compie tutti gli atti che la impegnano verso l,esterno.

Il Presidente è e/etfo dal Consiglio direttivo tra i propri componenti a maggioranza dei presenti,

Il Presidente dura in carica quanto il Consiglio direettivo e cessa per scadenza del mandato, per
dimissioni volontarie o per eventuale revoca, per gravi motivi, decisa dal consiglio direttivo, con la
maggioranza dei presentj.
Prima della scadenza del mandato del consiglio direttivo, il presidente convoca l'Assemblea Der la
nomina degli organi associativi.
Il Presidente convoca e presiede lîssemblea e il consiglio direttivo, svoige lbrdinaria amministrazione
sulla base delle direttive dl tali organi, riferendo a queslultimo in merito allhttivita compiuta,

ll wce Presidente , se eletto, sostituisce il presidente in ogni sua attribuzione ogniqualvolta questi sia
impossibilitato nell'esercizio delle sue funzionr.

ART. TO
(Organo di controllo)

L'Organo di controllo, monocratico, è nominato al ricorrere dei requisiti previsti dalla Legge.
rl componente dell'organo di controflo, ar quare si applica rart. 2399 del codice civiréldeve essere
scelto tra le categorìe di soggetti di cui al co, 2, art. 2397 del Codice civile.

L'organo di controllo vigila sull'osservanza della Legge e dello statuto e sul itsperto dei pincipi di
corretta amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del D.Lgs. g giugno 200i, n. 231,
qualora applicabili, nonché sulla adeguatezza oelrassetto organizativo, amministrativo e contabile e
sul suo concreto funzionamento. Esso può esercitare inoltre, al superamento dei limiti di cui allhrt. 31
c. 1, la revisione legale dei conti. In tal caso ii componente dell'organo di controllo deve essere scelto
tra i revisori legali iscritti nell?pposito registro. L'organo di controllo esercita inoltre com,iti di
monitoraggio dellbsservanza derre finalita civiche, solidaristiche e di utilita sociale, ed attesia che
l'eventuale bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida ministeíali, Il bilancio sociale
dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dall,Organo di controllo.



Il componente dell'Organo di controllo può in qualsiasi momento procedere ad atti di ispezione e di
controllo, e a tal fine, può chiedere agli ammìnistratori notizie sull'andamento delle operazionj sociali o
su determinati affari.

ART. 11
(Revisione legale dei conti)

Se lOrgano di controllo non esercita il controllo contabile e se ricorrono i requisiti previsti dalla Legge,
lhssociazione deve nominaÍe un Revisore legale dei conti o una Società di revisione legale iscritti
nell'apposito registro.

ART. 12
(Patrimonio)

Il patrimonio dellhssociazione - comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi ed altre entrate
comunque denominate - è utilizzato per lo svolgimento delle attivita statutarie ai tnl dell'esclusivo
perseguimento delle fìnalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.

ART. 13
(Divieto di distribuzione degli utili)

Ai fini di cui al precedente art, 12, l?ssociazione ha il divieto di distibuire, anche in modo indiretto, utili
ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominate, ai propri associatl, lavoratori e
collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi associativi, anche nel caso di recesso o di
ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo.

ART. 14
(Riso6e economiche)

L'associazione può trarre le risorse economiche, necessarie al suo funzionamento e allo svolgimento
della propria attivita, da fonti diverse, qualii quote associative, contributi pubblici e privati, donazioni e
lasciti testamentari, rendite patrimoniali, proventi da attività di interesse generale di cui allhrt. 5 del
Codice del Tezo Settore, proventi da attivita diverse di cui all'art. 6 del Codice del Terzo settore e
proventi da attività di raccolta fondi di cui allhrt. 7 del Codice del Tezo Settore.

ART. 15
(Bilancio di esercizio o Rendiconto per cassa)

L'associazione deve redigerc bilancio diesercizio nei casi, annuale e con decorrenza dal primo gennaio
di ogni anno.

Al ricorrere dei requisiti previsti dall'art. 13 c. 2 del Codice del Terzo S€ttore, il bìlancio può essere
redatto nella forma del rendiconto per cassa.

Esso è predisposto dal Consiglio direttivo, vieîe approvdto dalla Assemblea entro 4 mesi dalla chiusura
dell'esercizio cui si riferisce il bilancio e depositato presso il Registro unico nazionale del teno settore
entro il 30 giugno.

Il Consiglio direttivo documenta il carattere secondario e strumentale delle attivltà diverse di cui all'art.
2, a seconda dei casi, in una annotazione in calce al rendiconto per cassa o nella relazjone di missione.



ART. 16
(Libri e Regisko)

l-'associazione deve tenere il:
- libro degli associati, tenulo a cura del Consiglio direttìvo;
- registro dei volonbri, che svolgono la loro attività in modo non occasionale, tenuto a cura del

Consiglio dìrettivo e vidimato ai sensì della Nota ministeriale n. 12675 del 14 Settembre 2022;
- libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea, in cui devono essere trascrittì anche i

verbali redatti per atto pubblico, tenuto a cura del Consiglio direttivo;
- libro delle adunanze e delle delìberazioni del Consiglio direttivo, tenuto a cura dello stesso organo;
- il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Organo di control/4 ove nominato, tenuto a cura

dello stesso organo.

cli associati hanno d/ttta di esaminarei suddefri libri associativi facendone richiesta scritta al Consiolio
direttjvo che dovrà prowedere a metterli a disposizione entro 30 giorni,

ART. 17
(volontari)

\ volontarisno persone che per loro libera scelta svolgono, per il tramite delhssociazione, attività in
favore della comunità e del bene comune, mettendo a disposizione il proprio tempo e le proprie
capacità.
La loro attività deve essere svolta in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fÌni di lucro, neanche
ìndiretti, ed esclusivamente Der fini dì solidarietà,
:'attività dei volontari non può essere retrÌbuita in alcun modo, neppure dai benefìciari.

Ai vofontari possono essere rimborsate dail'associaz,one soltanto le spese effettiuamente sostenute e
documentate oer I'afrività prestata, entro limiti massimi e alle condizionì preventivamente stabilite dal
Consiglio direttivo: sono in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo foietaio.
Le spese sostenute daì volontari possono essere rimborsate nei limiti di quanto previsto dall'art. 17 del
Codice del Tezo Settore.
La qualità divolontarioè incompatibilecon qualsiasi forma di rapporto dilavoro subordinato o autonomo
e con ogni altro rdpporto di lavoro retíbuito con l'associazione.

L'associazione, ai sensi dell?rt. 18 del Codice del Tezo Settore, assicura ivolontari contro glì infortuni
e le malattie connessi allo svoigjmento dell'attività di voiontariato, nonché per la responsabilità civile
verso i tezi,

ART. 18
(Lavoratori)

L'associazione può assumere lavoratori dipendenti o awalersi di prestazìoni di lavoro autonomo o dl

altra natura, anche dei propi associafl, solo quando ciò sia necessario ai fìni dello svolgimento delie
attività di interesse generale e al perseguimento delle fìnalità statutarie.
In ogni caso, tl numero dei lavoratori impiegati nell'attività non può essere superiore al 50qo del numero

dei volontari o al 5yo del numero degli associati.

ART. 19
(scioglimento e rleyoluzione del patrimonio residuo)

In caso di scioglimento dell'associazione, il patrinonio residuo è de\loluto, previo parere positivo

dellufficio regionale del Registro unico nazionale del Terzo settore e salva diversa destinazìone imposta

daila Legge, ad altrì enti del Teno settore.



L'Assemblea che defibera lo scioglimento prowede alla nomina di uno o più tiquidabi.

ART. 20
(RanYio)

P€r quanto non è espressamente previsto dal presente Statuto, dagli eventuali Regolamenu interni e
dalle deliberazioni degli organi associativi, si applica quanto previsto dal C-odice del tezo settore e
successive modifiche e, in quanto compatibile, dal Codice civile.

IL TESIO DEL PRESENTE STATUIO E'ÍATO APPROVAfO DALTASsEMBLEA STRAORDINARIA
DEL 28 SÉTTEMBRE 2023

IMONE


